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Riassunto: Il contributo esamina sotto il profilo ecdotico due componimenti 

amorosi di Don Denis di Portogallo (1261-1325), De mi fazerdes vós, senhor (RM 

25,27) e Meu amig’, u eu  ej  (RM 25,48), soffermandosi su due singoli loci. Dopo 

aver illustrato le scelte operate dagli editori critici del monarca portoghese, si tenta 

di mostrare come il riesame della tradizione manoscritta e del valore attribuibile ad 

alcuni compendi abbreviativi possa condurre a proposte alternative, che 

consentirebbero di evitare interventi sul testo. 

Parole chiave: Lirica profana galego-portoghese, Don Denis, ecdotica, tradizione 

manoscritta, abbreviazioni. 

Abstract: This essay examines from an ecdotic point of view two Don Denis of 

Portugal’s (1261-1325) love poems, De mi fazerdes vós, senhor (RM 25,27) e Meu 

amig’, u eu  ej  (RM 25,48), focusing on two loci. After having illustrated the Por-

tuguese monarch critical editors’ choices, the contribution tries to show how the re-

examination of the manuscript tradition and of certain abbreviations value can lead 

to alternative proposals, which would allow to avoid interventions on the text. 

Keywords: Galician-Portuguese secular lyric, Don Denis, textual criticism, manu-

script tradition, abbreviations. 
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1. Introduzione 

Personaggio nodale del Medioevo iberico, tanto dal punto di vista storico 

che letterario, Don Denis, sesto re del Portogallo (1279-1325), rappresenta il 

più prolifico trovatore profano galego-portoghese di cui ci sia giunta l’opera. 

Al monarca la tradizione manoscritta attribuisce difatti un imponente 

canzoniere di centotrentotto componimenti1, testimonianza di un poeta che si 

è misurato con tutti e tre i principali generi del trobadorismo iberico. Le 

liriche - 73  a  iga   ’am  , 51  ’amig , 11  ’e  a     e de maldizer e 3 

pastorelle2 – sono tràdite quasi esclusivamente da due apografi italiani 

cinquecenteschi, il Cancioneiro da Biblioteca Nacional (B) e il Cancioneiro 

da Vaticana (V), ai quali si dovrà aggiungere, in seguito al suo ritrovamento 

nel 1990, il cosiddetto Pergaminho Sharrer (T), latore di sette canzoni 

d’amore dionigine3. 

 L’edizione critica di riferimento per il corpus di Don Denis rimane ad 

oggi (dal momento che quella elaborata da María Gimena del Rio Riande4 è 

tuttora inedita) la monumentale opera del filologo svizzero Henry Lang5, 

edizione meritoria sotto molti aspetti - come testimoniano l’ampia 

introduzione che analizza l’influsso esercitato dalla lirica occitanica e oitanica 

su quella galego-portoghese e le note ai testi in cui lo studioso si sofferma su 

aspetti linguistici e storico-culturali, commenta scelte ecdotiche ed evidenzia 

rapporti intertestuali -, ma che, pur dando conto delle varianti di B in 

appendice, risulta essere fondata quasi integralmente sul solo Canzoniere della 

Vaticana6. De mi fazerdes vós, senhor (RM 25,27) e Meu amig’, u eu  ej  

(RM 25,48), entrambe tràdite da BV, sono altresì comprese nella corposa 

selezione dell’opera dionigina (128 liriche) presente nelle edizioni critiche 

allestite da José Joaquim Nunes, il quale ha editato integralmente i corpora 

delle  a  iga   ’amig 7 e  ’am  8 della lirica galego-portoghese. RM 25,27, 

                                                            
1 Sebbene Pero muito amo, muito non des[ejo] (RM 25,72 e 157,41) sia con ogni 

probabilità spuria; cfr. Tavani 1988: 317-349. I componimenti galego-portoghesi sono 

indicati con il numero e l’incipit tratti da Tavani 1967; al repertorio si fa riferimento qui e 

in seguito con la sigla «RM». 
2 Si è seguita la classificazione già in RM, raggruppando tuttavia le varie tipologie di 

canzoni di scherno e satiriche sotto l’unica dicitura  ’e  a     e  e ma  izer. 
3 Ovvero RM 25,17; 25,53; 25,63; 25,78; 25,94; 25,103; 25,114. Cfr. Sharrer 1993. 
4 Rio Riande 2010. 
5 Lang 1894. 
6 Ib.: III. 
7 Nunes 1926-28. 
8 Nunes 1932. 
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d’altro canto, risulta tra le 33  a  iga   ’am   di cui Leticia Eirín García9 ha 

recentemente offerto analisi ed edizione critica, mentre RM 25,48 compare tra 

i componimenti oggetto dell’opera di Rip Cohen10, il quale ha editato 

nuovamente l’intero corpus delle canzoni di donna galego-portoghesi. Le due 

cantigas, inoltre, figurano nelle edizioni digitali allestite dai portali Universo 

Cantigas (https://universocantigas.gal) e Cantigas Medievais Galego 

Portuguesas (http://cantigas.fcsh.unl.pt). 

Tenendo dunque debitamente conto degli autorevoli apporti ecdotici 

brevemente ricordati, il saggio si soffermerà su due singoli loci testuali di De 

mi fazerdes vós, senhor (RM 25,27) e Meu amig’, u eu  ej  (RM 25,48), 

illustrando le scelte degli editori e tentando altresì di mostrare come il 

riesame del testo tràdito e dell’usus scribendi dei copisti relativo ad alcuni 

compendi abbreviativi possa condurre a proposte alternative.  

2.  De mi fazerdes vós, senhor (RM 25,27; B 530, V 133) 

In corrispondenza del v. 13 di De mi fazerdes vós, senhor (RM 25,27) Lang 

propone un’eme  a i  che verrà in seguito ripresa dai successivi editori 

critici: sempr' [a]11. Riporto, al fine di meglio illustrare le scelte dello 

studioso, il componimento seguendo l’ed. Lang12, accompagnandolo ad una 

possibile traduzione in italiano: 

I 

De mi fazerdes vós, senhor, 
bem ou mal, tod' est' em vós é, 
e sofrer m' é, per bõa fe, 
o mal; ca o bem, sabedor 
sõo, que o nom ei d' aver;   5 
mais que gram coit' a de sofrer 
quem é coitado pecador! 
 

Di farmi, signora, bene o male, tutto questo è in vostro potere, e io sono tenuto, senza 

dubbio, a patire il male, poiché sono conscio che il bene non lo ho da avere; ma che 

gran sofferenza a patire è tenuto chi è afflitto peccatore! 

                                                            
9 Eirín García 2015. 
10 Cohen 2003. 
11 Nunes 1932: 160, Eirín  arcía 2015: 198. L’integrazione è accolta a testo anche da Uni-

verso Cantigas (UC 547) e Cantigas Medievais Galego Portuguesas, nonché da Rio Ri-

ande 2010: 1135. 
12 Lang 1894: 48. 



Emanuele Filippo Di Meo 

E fazian fondamentos 

_____ 

 

244  
_____ 

II 

Ca no mal, senhor, viv’ oj’ eu 
que de vós ei; mais nulha rem 
nom atendo de vosso bem,   10 
e cuido sempre no mal meu 
que pass’ e que ei de passar 
com aver sempr’ [a] desejar 
o mui gram bem que vos Deus deu. 
 

Poiché nel male, signora, vivo io oggi, che da voi ricevo; ma niente non aspetto dal 

vostro bene, e penso sempre al male mio, che soffro e che ho da soffrire, desiderando 

sempre il grandissimo bene che Dio vi concesse.  
 

III 

E pois que eu, senhor, sofri   15 
e sofro por vós tanto mal, 
e que de vós nom attend' al, 
em que grave dia naci 
que eu de vós por galardom 
nom ei d' aver se coita nom,   20 
que sempr' ouvi des que vos vi. 
 

E, dal momento che io, signora, ho patito e patisco a causa vostra tanto male, e che 

non mi aspetto da voi altro, in quale giorno infelice nacqui! Poiché io da voi come 

ricompensa non sono destinato a ricevere altro se non sofferenza, la quale ebbi 

sempre, dacché vi vidi.   

Vediamo ora la riproduzione fotografica della porzione testuale 

corrispondente alla seconda cobla nel Cancioneiro da Vaticana (ms. base 

per Lang), affiancata dalla relativa trascrizione paleografica: 

 

Ca no mal senhor uyuoieu 

q  deuos e  ma s  u  a r  

   a e do de uosso    

e cu do semp   o ma  meu 

q  pa se q  ei de pa sar 

comauer se p  deseiar 

omu   r     q uꝯ đs deu 

Fig. 1- V 133, f. 16v. 
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Come è dunque possibile inferire, Lang scioglie <se p > in sempre, 

legge com aver sempre desejar e, presupponendo una perifrasi verbale aver 

a + infinito, integra la a, restituendo al verso una sintassi corretta. 

L’interpretazione è confortata dal riscontro con il Cancioneiro da Biblioteca 

Nacional, il quale tramanda una lezione molto simile, anch’essa 

sintatticamente deteriore:   m a e   em  ’em  e eja . Riporto riproduzione 

fotografica e trascrizione paleografica della seconda cobla in B: 

 

Ca no mal senhor uyuoieu 

 ue de uos ei ma s  u  a r  

   a  do de uosso    

E cuydo s pre  o ma  meu 

 ue passe q  ei de pas ar 

 omauer s pr  dese ar 

  mui  r     q  uꝯ ds  deu 

Fig. 2 - B 530, f. 120r. 

Può a questo punto risultare interessante tentare di analizzare più nel 

dettaglio il sistema abbreviativo dei due canzonieri. Già nel componimento 

in oggetto, difatti, è possibile notare come il segno utilizzato in V all’altezza 

del v. 11 (e cuido sempre no mal meu) in quello che dovrebbe essere il 

medesimo contesto del v. 13 (abbreviazione di sempre) sia <p > (cfr. fig. 1), 

mentre <p > si riscontra piuttosto in corrispondenza dei vv. 16 (e sofro por 

vós tanto mal) e 19 (que eu de vós por galardom) in luogo di por:  

 

  po s q  eu se  or so ri 

e so ro p  uos  a  o ma  

eq  deuos    a  e da  

e  q   ue dia  a i 

q  eu deuos p   a ardo  

   e  dauer se co  a    

q  semꝓuuj desq uꝯ ui. 

Fig. 3- V 133, f. 16v. 
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La correlazione in questione non ha tuttavia carattere episodico. Al 

contrario, la consultazione del database PALMED
13

 ha potuto confermare che 

quanto evidenziato sembra piuttosto costituire l’usus del copista di V14: se da 

una parte nel Cancioneiro da Vaticana il nesso pre, quando abbreviato, è 

sostituito da <p > nel 74,7 % dei casi15, dall’altra <p > risulta un segno 

altamente specializzato, potendo essere ricondotto a por nel 98,7 % delle sue 

occorrenze (965 su 978).  

Una pari specializzazione non può d’altronde essere attribuita a <p᷑>, 

ovvero il simbolo maggiormente utilizzato in B per abbreviare por16. 

Limitando l’indagine al copista Ba17, alla cui mano si deve la trascrizione 

della cantiga in oggetto18, si può difatti notare che se da una parte <p᷑> può 

essere ricondotto a por nell’ 80,2 % delle proprie occorrenze (515 su 642), 

dall’altra, in un ragguardevole numero di casi – il 18,2 % -, esso ha valore 

pre, nesso del quale costituisce parimenti abbreviazione privilegiata, 

sostituendolo nel 66% dei casi (124 su 188) in cui risulta ridotto. 

L’oscillazione, inoltre, può essere facilmente riscontrata anche all’interno 

della medesima lirica. Si propone a titolo di esempio la riproduzione 

fotografica, seguita da relativa trascrizione paleografica e interpretativa, 

della quarta cobla di un altro componimento di Don Denis, Amor fez a min 

amar (RM 25,15), così come tràdita dal Cancioneiro da Biblioteca 

Nacional19: 

                                                            
13 Dalla banca dati in questione procedono i dati relativi ai compendi abbreviativi esposti di 

seguito. 
14 Ad un’unica mano può difatti essere attribuita la trascrizione dei testi, delle razos, dei 

riferimenti numerici, nonché di parte delle rubriche attributive - non interessate dalla 

ricerca in oggetto -, del Canzoniere della Vaticana. Cfr. Ferrari 1993.  
15 In V si possono contare 435 occorrenze di simboli abbreviativi riconducibili a pre, 325 

delle quali relative a <p >.  
16 Nel Cancioneiro da Biblioteca Nacional <p᷑> sostituisce por nel 71,2 % dei casi in cui il 

nesso risulta abbreviato (1133 occorrenze su 1592). La correlazione diviene più stringente 

considerando solo il copista Ba (cfr. nota 17): 96,4 % dei casi (515 occorrenze su 534).  
17 Sono sei (a, b, c, d, e, f), difatti, esclusa quella del committente, l’umanista Angelo 

Colocci (1474-1549), le mani che hanno contribuito alla ricopiatura del codice. Cfr. 

Ferrari 1979. 
18 Ib.: 115-116. 
19 L’immagine riproduce contigui i vv. in questione, nel ms. tuttavia distribuiti su due 

colonne. 
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Fig. 4- B 544, f. 122v. 

 mor  e  am    r     
Querer ᴛal molher ondei 
Semp᷑ mal e auey 
 a e   a  co  a me    
 ue    eẏ eu  or a    s  
P᷑en ʀogue roguareẏ 
  ds  que sa e q  uiuo 
    a  ma  e    esquiuo 
 ue mi q ra dar  uar da 
De mor ou de me  or u da. 

Amor fez a min gran ben 
querer  a  mo  er, o d’ei 
sempre mal e avey, 
ca en tal coyta me ten 
que non ey eu força nen sén; 
por é  ro u’e ro uare  
a Deus, que sabe que vivo 
en tal mal e tan esquivo, 
que mi quera dar guarida 
de mor ’ou de me  or vida. 

 

D’altro canto, V distingue le due abbreviazioni: 

 

Fig. 5 - V 147, f. 19r. 
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 mor  e  am    m    
q rer  a  mo  er o  dei 
senp  ma  e au e  
ca en tal coyta me ten 
q     e  eu  or a    s  
p  en rogue rogarey 
ađs q  sa e q  uiuo 
e   a  ma  e    esq  
q mi q ra dar  uarida 
demortou demelhor uida 

Amor fez a min gram ben 
querer tal molher, o d’ei 
senpre mal e averey, 
ca en tal coyta me ten 
que non ey eu força nen sén; 
por é  ro u’e ro are  
a Deus, que sabe que vivo 
en tal mal e tan esquivo, 
que mi quera dar guarida 
de mor ’ou de me  or vida. 

 

L’analisi fin qui condotta parrebbe dunque consentire un’interpretazione 

alternativa di quanto tramandato dalla tradizione manoscritta in 

corrispondenza del v. 13 di De mi fazerdes vós, senhor (RM 25,27): da un 

lato considerare la lezione <s pr > di B come esito di un fraintendimento da 

parte del copista Ba dell’abbreviazione ipoteticamente presente 

nell’antecedente di BV20, dall’altro sciogliere la lezione di V <se p  deseiar> 

in sén por desejar. Difatti, se v’è da dire che nel Cancioneiro da Vaticana 6 

delle 11 occorrenze di <p > riconducibile a pre si riscontrano 

nell’abbreviazione del sintagma sempre21, la mancata attestazione dello 

scioglimento di <senp > in sén por non pare d’altro canto ostativa, 

considerando che tra le cantigas tràdite da V i due termini si rilevano così 

ordinati e contigui nell’unità versale solamente in RM 33,6 (v. 13: E el á 

perdudo o sem por mim)22. 

In definitiva, l’ammissione per il v. 13 di De mi fazerdes vós, senhor 

(RM 25,27) della lezione di V, sciolta attribuendo a <p > il valore por, 

sembrerebbe costituire ipotesi lecita. Essa, restituendo un verso privo di 

errori, permetterebbe di non intervenire sul testo e, interpretando altresì il 

                                                            
20 Che i due apografi rimontino ad un comune subarchetipo (al di là dell’esistenza di 

eventuali interpositi) non pare difatti in discussione. Per un inquadramento del dibattito, 

ancora non definitivamente concluso, circa la conformazione della tradizione manoscritta 

galego-portoghese si rimanda a Oliveira 2018, da cui si potrà anche ricavare la 

bibliografia pregressa. 
21 Il computo non tiene conto del caso in questione e riguarda i componimenti RM 14,8 (v. 

3), 30,6 (v. 9), 30,28 (vv. 8, 13, cui si aggiunge una occorrenza nella razo), 88,3 (v. 15). 

Le rimanenti occorrenze di <p > riconducibile a pre si rilevano in 30,28 (v. 9, razo), 70,48 

(v. 9), 75,10 = 88,9 (v. 14), 120,3 (v. 15). 
22 Per le ricerche testuali mi sono anche avvalso di MEDDB, da cui è tratta la citazione della 

lirica in questione. 
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<com> di <comauer> quale forma elisa della congiunzione como23, 

arricchirebbe semanticamente la strofe: 
II  

ca  o ma , se  or, viv’oj’eu, 
que de vós ei! Mais nulha ren 
non atendo de vosso ben   10  
e cuido sempre no mal meu, 
que pass’e que ei de passar, 
com’aver sé  por desejar 
o mui gran ben que vos Deus deu. 

Poiché nel male, signora, vivo io oggi, che da voi ricevo! Ma niente non aspetto dal 

vostro bene, e penso sempre al male mio, che soffro e che ho da soffrire, come aver 

intendimento per desiderare il grandissimo bene che Dio vi concesse. 

3. Meu amig’, u eu sejo (RM 25,48; B 596, V 199) 

In corrispondenza del v. 7 di Meu amig’, u eu  ej  (RM 25,48) la tradizione 

manoscritta, come mostra la trascrizione paleografica della cobla in 

questione (II), tramanda in accordo la lezione <V uer>: 

 

B 

V uer q  s  uos seia.  

Senpromeu. cor deseia  
Vos a a q u  ue a  
E por en uẏuo coytada.  10  
   gᷓra coyta sobeia  
⌈ ue ⁖—  

 

V 

Viuer q  seu uos seia  
se  pro meu cor de eia  
uos a a q u  ueia  
e por en uiuo coitada   10  
c   ram co  a so eia  
Que. 

                                                            
23 Lettura peraltro condivisa da Eirín García 2015, Rio Riande 2010 e Universo Cantigas. 
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Lang24 stampa viver, segnalando tuttavia in nota l’oscurità del passo 

(Lang 1894: 174: «Der sinn der stelle ist nicht klar»), mentre Nunes
25

, 

Cohen26, e Universo Cantigas, accogliendo la proposta di Carolina Michaëlis 

(Michaëlis 1895: 531: «Die Konstruktion, wie sie vorliegt, verstehe ich 

nicht. Ich vermute (statt viver) uqer, und lese: uquer que sem vos seja»), 

inseriscono a testo u quer27. Riporto la recente edizione di Universo 

Cantigas28, seguita da una traduzione in italiano: 

I 

Meu ami ’, u eu sejo 
nunca perço desejo 
senon quando vos vejo; 
e por én vivo coitada 
con este mal sobejo   5 

que sofr’eu, ben-talhada. 

Amico mio, dovunque io sia, mai perdo il desiderio, se non quando vi vedo; e perciò 

vivo infelice con questo dolore smisurato che soffro io, graziosa. 

II 

U quer que sen vós seja, 
sempr’o meu cor deseja 
vós atá que vos veja; 
e por én vivo coitada   10 
con gran coita sobeja 
que [sofr’eu, ben-talhada]. 

Dovunque senza voi sia, sempre il mio cuore desidera voi fino a che non vi veda; e 

perciò vivo infelice con grande angoscia smisurata che soffro io, graziosa. 

 
III 

Non é senon espanto, 
u vos non vejo, quanto 
ei, desej’e que ra  o;   15 
e por én vivo coitada 
con aqueste mal tanto 
que sofr’eu, [ben-talhada]. 

                                                            
24 Lang 1894: 95. 
25 Nunes 1926-28: II, 47. 
26 Cohen 2003: 633. 
27 Così anche Cantigas Medievais Galego Portuguesas e Rio Riande 2010: 1815. 
28 UC 613. 
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Non è altro se non spavento, desiderio e profonda tristezza, quando non vi vedo, quel 

che ho; e perciò vivo infelice con questo male tale, che soffro io, graziosa. 

Sebbene la correzione trovi conforto nel parallelismo riscontrabile ai vv. 

1 (Meu amig', u eu sejo) e 14 (u vos non vejo, quanto), si intende proporre in 

questa sede una segmentazione che consentirebbe, come per il caso 

analizzato precedentemente (§ 2), di evitare interventi sul testo: Viv'er, que 

sen vós seja. Difatti, assegnando alla particella rafforzativa er il valore di 

«aún, aún así»29 e considerando que una congiunzione concessiva («ainda 

que»)30, la strofe, adeguata la punteggiatura, parrebbe restituire un 

significato armonico: 

II 

Viv’er, que se  vós seja: 
sempr’o meu cor deseja 
vós, atá que vos veja; 
e por én vivo coitada   10  
con gran coita sobeja 
que sofr’eu, ben-talhada. 

 

Vivo comunque, sebbene sia senza voi: sempre il mio cuore desidera voi, fino a che 

non vi veda; e perciò vivo infelice con grande angoscia smisurata, che soffro io, 

graziosa. 

4.  Conclusioni 

Si è inteso con il presente contributo tentare di esaminare due loci che, 

nell’opinione di chi scrive, possono dirsi caratterizzati da una certa inerzia 

critica, la quale ha portato anche i più recenti editori di De mi fazerdes vós, 

senhor (RM 25,27) e Meu amig’, u eu  ej  (RM 25,48) ad ammettere a testo 

due emendamenti proposti, pi  di centovent’anni or sono, da due eminenti 

studiosi, Henry Lang31 e Carolina Michaëlis32. Tuttavia, il riesame del valore 

attribuibile ad alcuni compendi abbreviativi utilizzati dai copisti, condotto 

anche avvalendosi di banche dati informatiche innovative, e una lettura 

alternativa di quanto tramandato dalla tradizione manoscritta, ci sembra 

                                                            
29 Lorenzo 1977: 567 s. v. er. Sulla particella rafforzativa ar/er si rimanda a Brea 1988. 
30 Nunes 1926-28: III, 669-670 s. v. que. 
31 Lang 1894. 
32 Michaëlis 1895. 
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abbiano potuto mostrare come sia perlomeno lecito avanzare le proposte 

testuali esposte in questa sede, le quali, non prevedendo lezioni congetturali, 

permettono inoltre di preservare quell’approccio conservativo che si ritiene 

essere buon viatico nella prassi ecdotica. 
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El Congreso Internacional «O Camiño do Medievalista: e fazian fon-

damentos», celebrado en 2020, reunió, virtualmente y durante tres 

días, a unos cuarenta jóvenes investigadores procedentes de seis países 

diferentes y de las más diversas áreas de estudio de la medievalística. 

Este volumen, que contiene los trabajos presentados al evento, es, por 

ello, polifónico y multifacético tanto en la autoría como en la variedad 

de terrenos por los que transita. Revisadas y preparadas durante los 

dos años siguientes a la reunión, estas páginas son el producto de un 

esfuerzo combinado de autores, revisores, comité organizador y comi-

té editorial, que confluyeron con el objetivo de ofrecer una obra varia-

da pero homogénea, miscelánea pero exhaustiva y rigurosa. 
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